	
	

	Interventi a sostegno della Cooperazione sociale
	

	
La legge regionale n. 21/2003 "Norme per la Cooperazione in Lombardia" prevede all'art. 5 interventi per la promozione, il sostegno e lo sviluppo della Cooperazione. 

 Gli interventi previsti si possono riassumere in due categorie:
1. contributi e finanziamenti alle  Cooperative di nuova costituzione, ai Consorzi dei Circoli Cooperativi, alle Associazioni di rappresentanza delle Cooperative, ai Consorzi di Garanzia Fidi e a favore di quei soggetti che operano per offrire le politiche attive nel mercato del lavoro; 

2. interventi finanziari mediante il Fondo per il sostegno al credito, il quale operA come fondo di rotazione per le Cooperative Sociali.

3. 

	Legge Regionale 21/2003

Con l'approvazione da parte del Consiglio Regionale della legge regionale del 18 novembre 2003, n. 21, che ha interamente riformato la precedente legislazione regionale in materia di Cooperazione, le leggi regionali n. 16/1993 n. 32/1986 e n. 24/1988 sono state abrogate.

La nuova legge prevede il passaggio di alcune competenze alle Province e alle Camere di Commercio.
Inoltre è stato istituito un Fondo per il Credito che concede finanziamenti a tasso agevolato e sostituisce i contributi a fondo perduto erogati dalla ex legge n. 32/1986.
Restano di competenza della Regione i finanziamenti a tasso agevolato previsti dalla ex legge n. 16/1993 alle Cooperative Sociali, mentre i contributi a fondo perduto, per le Cooperative di nuova costituzione saranno assegnati dalla Province e dalle Camere di Commercio.
Sono in fase di definizione i criteri attuativi della nuova legge sia per quanto riguarda il regolamento dell'Albo delle Cooperative Sciale che le modalità e procedure per l'assegnazione di finanziamenti e contributi.
Per quanto riguarda l'iscrizione all'Albo Regionale delle Cooperative Sociali, l'art. 13, comma 7, della l.r. n. 21/2003 stabilisce che fino all'entrata in vigore del regolamento previsto dalla stessa norma continuano ad applicarsi le disposizioni degli artt. 4, 5 e 6 della l.r. 16/1993.



